Grazie alla mediazione dei monaci
benedettini, il culto di S. Donato, vescovo
aretino, si diffuse nelle aree della
transumanza. La chiesa dedicata al santo
risale all’ Xl secolo ed é il punto focale dei
festeggiamenti che Castel del Monte riserva
ogni anno, il 5 e 6 agosto, al suo patrono.

L'edificio ecclesiastico osserva il centro abitato
dall'alto, e chiarisce a colpo d'occhio il ruolo di
protettore che i castellani affidano a

S. Donato. Al vescovo di Arezzo, invocato
contro 'epilessia, era intitolata una chiesa piu
antica della presente, fondata nel IX secolo
alle falde del Monte Bolza. Forse da questa
chiesa, di cui restano solo i ruderi, proviene la
statua del santo che si trova oggi incastonata
in un raffinato altare ligneo, collocato
nellabside che chiude l'aula dell'edificio attuale.
Ingentilita da un bel portale e dalla scalinata
semicircolare che lambisce la strada, la chiesa
di S. Donato presenta un interno ad aula unica:
una planimetria molto simile a quella della
chiesa di S. Marco Evangelista che, nell'VIII
secolo, raccolse intorno a sé il primo nucleo

dell'abitato.




